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P4do7a all' Ufficio del aiornalQ . t - «8 L. •̂S-ft® 
i» a domkillo *:. i , . . » » » » 

Per tutta l'Italiit franco Ci pniitn » 18'ffl j » 
p4*r Postero le sposo di p:)tìta iu più= 
I pàjtaiHenti anticipati ei conte^jgìano pftr trimBstrs, 

• ••• - L E A3tìOCI4HOHI BI RICF-VOÌflO: 
___Padt>va a i r Uffldo d^Amtnini^'tvuKiontf de lJSiorna le , Via ^'^i_S^VA*J^A.: 
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SI PUBBLICA MATTINA E S E R A 
W TUTTI I OIORNI 

Numero separato in Città contesimi CBmigito* 

Numero arretrato cento&imì a^ieci. 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
[pagamento anticipato) 

Inserzioni dì avvisi in quarta pagina cent, s a alla linea por. la prima 
pubblicazione, e cejat, » o per le successive. La linea sarà compo- ^ 
sta da 35 lettere siono iutorpunzionì> apazi in carattere di téstiuf̂ ^ '̂""^ 

Articoli comunicati cent. ìf̂  la linea. - ^̂ f̂".' % 
Non sì t ien conto (ìégli art icoli anonimi , o s i respingono l e t t e re n o n . 

aifrancato. 
I manoscrìlti anche non pubblicati non si rfì.stituÌ9Cono: 
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DIARIO POLITICO stori di sinistra !' lianno cosi mala­
mente'avviata; 

Ohe cosa vede invece il pae.e? Vede J p ^ ^ ^ ^ , ^ ^ ^ . j ^ ^ ^ ^ essere aiun.l-
lu Ganiora separarsi, forse por pareo- \ ^ \ * 
chi me^n iàsciandole tìnse perfetia^ j Ĉ .̂̂ ô ohe dispone d^Ua Giunta, 

Votata ìa legge elettorale, pareva mente ail* oscuro circa i rapporti del-• e dei voti degil attuaU GOnsì-
' " " l'Italia coir o.stero, e^sondosi rilìuUto gJi^i»] d̂ ]̂ Gomune ! 

li Ministero Mancini di rispondere al- : TA W T J. 
r interpellanza presentata dair onor/j ^^"^^^ '^^^"^^ ^«'^' ^ ^" 1"^*^° 
Miiiglietti sulla' polìtica estera, e sulla oaso possiamo combinarci t a t t i . 
situazione generale dell'Italia versò Si tìiohiari che la Giunta ac-
lo altre potèniKe. ,, , ! oetfa il prof^rumma dei i)roQ;res-

Eenche r on. Mìnglielti prevedesse' . ,,.. -, , • • i i. '7 
il rifiuto, che^ avrebbe incontrato' Ik/^.^^V " ^^ '̂̂ ^^^y'̂ *.^?^•' '̂ ^̂ ^̂ ^ ^^:[^\ 
sua-interpellanza, Volle màntéiierln/ ciarlone Costltuzioiiale,;, che ao-i 
e fece bene. Poiché se il. ministro, cotta le jd(ìa,,dGÌ progresisìsti 
tnnoierapdò*ìMietro una ipocrita pru- democratioi disRPn7Ì(^nfi con hnn. * 

legge imi sua parte sostanziale?, lâ  d.nza, che non rispettò mai dai bau-^ ^J^'""^^'^^^^^ T̂ ^̂ ^̂ ^ 
modifìeanellìappUcaxiòne.concriteriJ, chi di deputato, ha creduto bene di ^ lera moreanttìo^^che ;accètta ì 
secondo noi, molto più giusti ^^mólto 
più ra?:ionàli/ '̂  - ' • • ' " • 

Àritihè^ per qtièstó lato nbn avremo 
dunqrie una criaiUiè generale, né par­
ziale del gabinetto, e i deputati an-
drfitìtìo-tranfliTlm^ alle lóro case, a ,ahneno sappia che dallo lìle'dell'òppq- ^ministrat ivo si sapesse iiiVentarò. 
godervi un periodo di vacanze, che ai;:ione si elevò una voce per domah'-' Ò5 ffinhinri nn^ìJ Qnnn 1 nnml 
probKbilmente-snH molto Uitìà'o;'è, dare : in; quiUi.acquea ctUrovìamo? ; / ^**^"l^;^Vfl^.^'^ ^ ° " ^ l , nomi 
anrfintDirqtìàle^pdtVarìiiò^^itò'tó^^^^ Quella voce non fa aycoK-^- ^^; [ che solaniente convengono alla 

•^iburi che egli non può essere saperlo, due homi'' uguali a l a 1 ̂  semplice del progetto della as^em-

Padova, P Luglio .188J. 
f a v o r i (I<ullii. Can i l i ' » 
Lata ìa legge elettorale, p 

che la discussione sul progetto perla 
posizione snssidiarla degli ufflàiaìi del­
l'esercito dovGsse suscitare nella Ca­
mera de! gravi attriti, e méttoré forse 
il ministrò della guerra, che teneva 
fermo al sue progetto, nella nnccssìlà 
di-dimetterai: ' , 

Ma nella seduta di ieri questo pe­
ricolo fu allonianaio, avendo il mini­
stro aderito ad una proposta conci-
liativa, la quale, itìanlenendo la nuova 

disceso a colali patteggiamenti , lista deìV[/mone Cattolica! h ' f elettiva. 
; • ,- \^ Sono giunti a Roma alcuni sena-
1 congiurat i tori oggh Si capisce che 

hanno messe le mani avanti I 

Con tnicsto caldo, una colica 

\ 

Si assicura elio il prestito fu con­
cluso colle case bancarie di Londra 

' . 1 •" 

P j - . , . , , . j Barring ed Hambro. Le condizioni sa-
fu presto a capitare ^ ed m caso ^^^^J^ rotativamente buone. Il ta.so 
disperato tenersi aperto un ' u- però non sarà noto prima del giorno 
sciolino anche in paradiso - è ; ^̂ *̂ 'ì̂  emissione, la quale si farà in 
rai^sura assieme furba e p r u - h " * ^ ^ ' ^ piazze ; d'Europa, compresa 
den te. 

Se sd ritinga ! 

' D 

N o S T i u C O R R I S P O N D E N Z A ^ 

Rema,.29 ffiufjno^lSSl 
La riforma elettorale fa dalia Ca­

la Francia e nei mercati finanziari 
deir America del Nord, Affermasi, 
anzi, che le Casa inglési rappresen­
tano anche una Casa Americana, 

Anche nella seduta di questa mat­
tina il pto^atto di le;ige sulla posizione 
sussidiaria degli unìciali deli' tìsercito. 
fu:.vivamente combattuto da deputati 
della sinistra; Domanìraattìna parlerà 

,. - ; ^ . . . >, ̂  , d >- adesso tino a Domenica mat-
plice m questo pauroso silenzio 1̂  , 
maggioranza Lleila Camera, il paese , t i n a qualunque programma am^ 

merco 
della 
adèsso'ci EÓJÌO' KÓmbr̂ t̂e Hbbàs'anza bene ricordarsene. 
^confuse nò trohpo corifoî mr ali 'iute-I 
resse generale del paese. 

É^^difatiiV^ffiettondo la mano sulla 
scienza, i signori deputati vorranno . 

intetrogaro smceramonte questopaese, ' 
per"sapore sé sia contenta di ciò, ohe 
hanno fatto neh'ultima sèé^oiìéV no 
avrebbero corto una risposta negativa, 
perchè il paese non domauiìava tanto 
le riforme politiche quanto le ammini­
strative : anzi avrebbe volentieri a 

ata, ma j 
iunta orco la ounv 'dM ' laguì ; e i lieutì ozi' c iò-mn^ VUoF^direc^^^ 

Illa caiiipagihi, le loro' idiìd, c'^? Iluii* non a b b i * fatto il dove r s u d ! ' è s a r à ' ' > a r f a 
t " " I 

=r3p!Wn "^ìA^rAtM^^^i^iVi^^'-r^'-k^t^i^^iti^^ii^tt^iìi^ 

mera approvata con 9()2 voti,favore- . l'o». Ricotti é i r suo discorso sarà, 
voli e 116 contràri, l votanti furono,'certamente, decisivo. . ^ 
318 e i loro nomi, pecón^o la propo-j . Il ministro della guèrra difenderà 
sta dell' Aresi, sar;ìiino pubblicati nella ; il progetto, che stamane -fu 'sostenuto 
Gazzetta Ufìlcia/e, .otìdn- constatare^j dal suo segretario generale, on.'Pél-
quelli che iion presero p^rta all'ijn-" loux; ma con argomenti che non mi 
portante votazimie. ^ - ' ^ . , sembrarono tali da ̂ distruggere 1' im-' 

Dì destra mancavano parecchi. jSJòni pressione prodotta dalle obbiezioni 
deve credersi che solo di destra sléno , degU avversari è specialmente degli 

I ^ - i l 

stati i. llfi-^vnti contrari. Anziparec- on. Serafini, Bassecourt e Mattei. 
, , . -m. • . , ,. ,-. phi di de^ua vpta^ojtioin favorts per-! • Sì assicura che il ministro Ferrerò 

j , l o t t a . ;ma cerno a :noi si addico^ ^^^^^ ^^^ non.sarebt)e,8tft.tq;decoroso ai dimetterà se ilrprogéttò'nonpassa. 
, .^-^ -poiY^mQ far'dit in chiesa e ' pel Parlamento la reiezione del prò- Altri allermano che 1' onor. Deprotis 

i l - J ^ -

0 "noi non solo dalla 
' carfa stampata, ci ritirifimo dalla 

- , „' " ' • ; i-accomimdare alle preci dei fé-, 
ELEZIONI AMMINISTRATIVE,;:;:deli : . i a ^aiu„ta - f ànsigiieri 

è'ioptii,tHtto ÌBfserietà (ifìì grandi 
luCffiini,.;'^-.:' - :•• -ili' .', 

i il Maochìglione, dichiara che j - ^ i o ^ ^ è r grande e misericor^ 

gli -venne datò ^ l' assÌGurazioné'^''^'' r^-^:^^^""^^'''^ ^^^'"^"^ 

U.,NA P , R O . P P , . S T . . : A , I , 

gotto. Si spfìra che il Senato rifor­
merà la riforma, corno dìdeva^stamane 
xm ^Jepntatp miuisterialo-%. ,, 
, li ri^uKaio della vntaxionp fu ac­
colto con applàusi téatràii dalt'èstré-

mottcrà snl progetto la questione dì 
gàbineitò, ma io ne dubito, anche 
perchè non è punto un mistero che 
^ti onor.' Uepretis e Magliari! non ve-

• dr^btièro malvdleritiéri un'altro gone-

ohe ir^óav. ' 1 \ Bellini nà>i sarà 
spettato a^i^orapor u n p e z z o a i ^ ^ piÙ assessore m m i M : : ' " 
rifprma elettorale, se gli si fQ ŝ̂  4,£it?a •* ' ,i , 
in cambio una buona riforma'ammi-
iiistratìVa, se sì fos^e pensato ad oi-

i\ l*j vero? Oa chi? Pa r l i chiaroi 
J 1 

un garììuglio, od è u n a di-

? Noi ah-

m<^ì 
cartai "in^tàVoUi, e liasta 1 

! 

•• 0 S O R P R E S A l . . 
' • - - -

Questa mat t ina meditando 
sulla lista congiurata - ci siamo 

dal falsò cammino^ uel nuàré ì mini* 
^ H •f 1 

i . 

t ^ - L - 1 
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a del carat -1 accort i ' che i prom^oasìsti-rapde-
te re del cav. B e l l i n i - c h e siamo [i^atì-democratioi, portano, sen^a 

• r- i. . J . F H 

rxi^uviq^ 
=ii*Jtg^Ktfiai*iÉ^'i 
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DI CARLO DICKENS 

+.̂  I ? -

Tradotti, da U. UGOLINI 
I L 

H degno ed ìnTldiaWle signor Goblsr 
od al suo,fianco T amabila. m êU "vì*-
yono la vita dorata dei loro sogni. 
' Beati di passare 11 tempo fra la-

ipenti, cibr e medicine - easl sbar^ 
oauo il lunario^ accojr.ijagnatt dai 
Voti, per una longa vita, dì iùtti i 
macellai che vendono carne all' in­
torno, per un giro dì tre mìglio. 

Qui potremmo far punto - ma ab­
biamo un dovere peuogo che ci è im­
posto imperiosamente di coraplére. 

Il signore e la aignora Ti^bs si sono 
separati dì mutuo consentimento; la 
i^ignora Tibba rlacuote una metà della 
somma di 43 bterline, IB scellini e 10 
soUlij alla qù&le abbiamo detto am-

• I j 
^ -

•f K 

:• SECONDO BOZZETTO 

ma sinistra ;e ?da una fra^jpne del ' rale riel posto deiron. Ferrerò. ^̂  
partito minìstGriale,^ '.• ' P Sé'irmibìstro Ferrerò non sarà co-

Stasera più di ceiitò^ depistati par- j^trettoadlmettersi^^prima, egli dovrà 
tono e per il progetta sullo scrutinio ! sostenero una lotta vivacitisima sul 
ai lista^nonvi sarà^ numero legale^v; ^bilancio della guerra/ Ŝi devono ri-

Domani-è convocato ,il Senato d̂ V ?<̂ lyGi:o questioni assai ardup, lequaii 
Regno e gli verrà, preseaiat^ lì prò. tSS£'lJS&ÌS'MSr^' 
getto eh legge ogg. approvato dal a j ^ ^^^^ la lotta'si farà sul bi^ 
Camera. Il Ministero ne chiederà la jancio della guerra ? È forse il géne^ 
urgenza, che sarà accordata. Ma l'ur­
genza non significherà 'punto ^discus­
sione immediata od approvazione pura ^lissennato, che la ha prodotta? , 

tale. Ferrerò^ responsabile della situa-. 
zione attuale. e dell' iudirizzp ipplitico 

t:j|ihi»^ii-i i# * *w m i i n i j 

; Non era d'animo Voattlv^oV'ma a-
vrebbe potuto assisterò una qualche 
volta all'esecuzione di tin òàne, o ài-

•: I i'àssaaeinib di un fatfclùnò - cod la 
ILSlONÒtì^MlNNSESUOOUaiNOi • pìù viva sodisfazione- ; ' ' 

[ TLe abitadini dello due classi citata 

Una discussione dovrebbe farsi, ma 
8U tutto rimliri2xo politico dei mini­
steri che ei succedettero dopo iì 18 
marzo 187G o che sono, in misùradi-
versa, resiìons.'ibili degli orrori, debile 
debolezze, delle colpe, delle inetti;^" 
dlni le quali ci condiJ3sèj;p alla mig-jr-
rima situazione attuale, che ci ad<]o-
lora e ci umilia. 

Ma ò scarsa la speranza che si vô  
glia fare ora questa discussione. 

Anzi, secondo l'opihìone di molti, 
potrebbe darsi che la seduta qdierna 
delia Camera sìaj'ultima por reffot-
tivo lavoro legislativo. Si dico che il 
ministero desidera che i suoi partano. ,̂  

Fra due ô  {re giorni, essendo la 
Camera vuota gi domanderebbe Ìa con- . 
statazione del numero Iemale e-le so- . 
dute sarebbero impossibili. In tal mo-
dOj.il raìnìstere, sarebbe sicuro dì vt-
ver? fino al novembre. 

pestano, è vero» da discutere i bi­
lanci, ma siccome trattasi dì bilanci 
definitivi non v'è urgenza assoluta e: 
basta "òhe sieho approvati! in novem-

Pare che ora il giuoco deir onore­
vole Deprctis tenda a render impossl-' 
bile'tener seduta della Camera per 
mancanza dì numero ledale, 
'• Vedremo sé anche questo ' giuoco ' 
riuscirai _.'..' 
. 'l)à stamane, all'alba, fino a stasera ^ 
fu continua la folla nella Basilica di 
S, Pietro, della quale oggi erano a 
porti al pubbt|.co, i sottorranoi, però 
al solo puiiblico mascolino'^ essendo 
ie donno escluse da quella visita. 

Le solenni funzioni furono belobraie 
^al card. Borromeo, arciprete della 
Basilica ; il ^apa le celebrò nella; Gap-
pella Sistina. 
' NelìEi Basilica sì vedevano più di 
3Ò0 pellegrini slavi, giuriti ieri e que^ 
sta mattina. Staserà "ne arriveranno 
altri parecchi e domenica prossima 
saranno ricevuti in sóleiine udienza 
diiVPapa; 

Come vi scrìssi, si attribuisce im-

, -- i ^ -

li signor AKgusti Minna era : sin ; discordavano troppo dal 8y.o pwotié 
celìb?, di quarant'anai circa, ciome dell'oràiue-e l'amore deirurdine era 
diceva lui, o di quiiraut'anni suonati, in lui potònte quanto l'amore della 

Quando la cosa fu nota e meesàin 
chiaro - U'slgnor Gnbler distrusse in 
un • momenti tì i'àdtealmtìnte le spe­
ranze del signor O' Bloary, dichìa- , , 
raailochó egli stergo é'direttainente j montare l'entrata annua del marito, 
ai èva già fatto cóbsìraill pròpóate ed i ^ »> signor Tìbba l'altra moia, 
era Btato accolto favorevolmohte dalla - Al tramonto della^sua Gsìateoza, 
signora disputata; - Agnese fu licen- 1 t«» consuma i giorni nei ritiro ma 
ziaU dai BGrvi^o di questa j - O'Bleary | « " " 7 ' T T , ^^^^^^^^^^^^ « ^^ t̂'̂ " 
si ikenzlò dalli casa della sig" T.bbs. "»«^*« ^̂  Pi'̂ ^"^^ « P"^ onorevole en-

come dicevano 1 suoi amici. 
Era una persona precisa nelle sue 

0036 e molto pulita; forse un po' 
aeiocca tó onta alli sua aria d'im-
portanz^f o certo la più schiva ed 
ombrosa per îona dot mondo: 

vitaj che ora poteatìsaimo-
II tìignor Augusto Minus non aveva 

altri paranti ih Londra o presso Lou-
• drà ùhe uh ciigiho. Il signor Ottavio 

Bu'lden - del cui flgìiuolo (che no» 
1 aveva mai veduto percliè odiava lì 

ma èenza procedere con le norme ordì-
jXMÌéi cioè'SVbza saldare i Suoi bonti. 

Egli, ai, vedersi sconcertato per 
tanti lati èfl in tanti ' diségni, voltò 
le^flpulle alì'Ingbsilterra ed agU ia^ 
glesi/^^protestando tìólenneménte che 
ia^ netìstin luogo ha^ti ^ehtimó&to e 
virtà, «eccetto in Ii"landa?>. 

Tutto questo dovevamo epótóviimb 
dl*^V il î èBtò è lasciato^ àm'iiiimagU 
nazione del lettore. ^ ^̂  : • ' ' 

T^èh terminare agglangèremò loise-' 
'tarbùsei'^ •• ••'• /; 
s a dòuna, che &bbÌai£LO fin i^i^^e^ 

scritto come signóra Blosy, '̂tìòn ^ pì^i; 
I-a flignora 'Om^t' etìét^W^Bìgnora 
Blbaa ci ha abbàodonató par èempre"; 

trata. Appartiene agli originali coIO' 
lilKZHtori di Walwortb, ed è cosa bea 
dcflnitai con T appoggio di antorità 
Ih contestabili, chelaconclur^ione della 
gùa storia di « quando èra volontario »• 
è stata udita più volte in una plccòla^ 
taverna di quol rispettabile paraggìO;< 

La flfortanata signora Tibbs ha de­
ciso, di metter ali'a&tai tutta là fot'' 
óìtura dcBo Stabilinitìnto, e p 4 ab^-i 
bandonare una residenfia nella quale 
^a sofferto tantoi ' : S -

SÌ:è fatto appello al slgnojJ,SobÌas 
er regolare ed 6|fàtt»»re la vendita -^.^ 
i il IfikttQrî to della compagaia è ora 

Éotentp ati •elabiirara U manifesto, t 
i Esso oo^ttprrà, fra^ttpa avariata 

Usuatràeùte portava una giubba padre) aveva acconsentito ad esser 
bruna ch9 non faceva una grinza, pan- = piidrlno pe|̂  procura-
taloai chiari senza la più piccola m'ac- t ; Il signor" Budden, ^he s'era for-
chia» cravatta linda^ annodata in un mata una modesta sostanza Col fare il 
modo distinto, e calzatura irropren-; sensale ttl grani, e nutriva una forte 
sibilo; oltre a ciò non si separava- predilezióne por ia campagna, aveva 
mal ^ a u j i ombrello di seta bruua comperato un'ahituziona presso Stami-
col m înico d'avorio. ,. ' ford-hill, e vi si era ritirato con la 
: Era scritturalo ìa SbmiGrset-hòusa, ^ tooglia diletta e l'unico prodotto dal 
0, come diceva lui, «godeva la fl' BUQ matrimonio, Alessandro Augusto 
dncla del governo in una casa non Buìden. ^,; \ 
priva dì roPponBabiUtàs^r' ^ ' i : ( j i^ L Uba sera','U 8ÌgnorQ,e Ì%̂  
; ;rirava una buona paga», sog^^atta Budden stavano fìmmiraad9 il dotto 
ad aumento, che andava, ad aggiunH ; rampollo, nò dlscuteVaiW i pregi dt-; 
gersi aUo lO.t̂ OO:Ur0 stei^liue, 4^M^(>i ' yètsi ma induMtablli/sTtràttenev^^^ 
che aveva investito ih fondi. - ' 
^ Oacupavi^ un primo piano ih Tàvl-

i^tcfck^atreet, OOVéiit-garden, hej^qtìaìp 
;^bitava da yent'annl; èra in'contl* 
|kul diverbi col ^padróne dì casa, ed' 
linaunziava regolarmente l'intenzione 
di.^a^daf^ene ^.^pirim?/giorno d'jOgni 

SuU'afgomauto d^^duoazione da dar­
gli, e diaputuvahFM gli studi eia?-
fiic^ ativ^^béro formar^ o no parte és- , 
flenzlale dì essa. ' - .^^i/ ( . 
• La signora Bndden usò tarata èopia 
di fagidiil eà insistè talmente f!\ |lUj| 
convenienza di coltivare là rélazlòutì^ ' 

~ Romperò io IFghiaccio, amica 
mia, disse i! signor Budlen, strito­
lando un pezso dì zucchero la foadd 
ài suo bicchiere di brandy, o guar­
dando la moglie con la coda dell'oc-
phio-per vedere l'effetto che proda-i 
beva l'annuncio della sua decisone -
bd inviterò MIuhs a pranzo doménica; 
: '—Quindi è pregato il signor tìud^ 
den di scrìvere subito al cugino^ ri­
spóse là signora Buddan, Non sapete 
bhej se otteniamo di farlo venir qui," 
può afftizlonarsl al hoatfo Alessandro 
p lasciarlo erede di tutto? - Aii«k (1), 
badate di nbn farvi m île alle gambe 
con la sedia! 
; -^ Gìuato, disse il signor Budden 
cogitabondo, giustissimo, aniica mia. 

La mattina seguente, il sìg. Minna: 
era sedato al tavolo e facera cola­
zione, alternando un morso dato al pa­
pe abbrustolito con un'occhiata getta-^ 
ta sui giornale che leggeva sempre dal 
titolo flnr> al nome dello stàìnpatore. 

Un forte colpo venne battuto alla 
porta di strada, che fu sèguito ìm-
Saediataràente dall'ingrèsso del aervoV 
che consegnò al signorMinns un bî  
glieito da visita partìflólàrmente pic­
colo sul quale erano stampate in let­
tere grandi la parole: 

«Signori Ottavio Budden ed Ame-: 
;iia Cottage, Poplar-waUt, Stamford-^s 

^ Amelia era il homo della signora 
Buddeh. f'- ....... ; -u 

I. il.BOggettaaoio r Ditegli cbé^ dormo;... 

t« . ^ tu 4 l.'-' ^ a . ' w ' < \'L (|«aflti(à dì soggettici settaatotto pa-
? f . . ^ ' ' ' ! " ^ r ! " l ' l ? Ì S . ? e 1 ? ? ^ 2 ! ?ale io lettere di «aatoìa, e sei.cita^ Butta - lungi digli strbi.itL:yi»i fa 

trimestrò, ed aUrettEinto regolarmente del "éìguor Minne io coosiderazlone 
r i t i r t tà la m,d«ttMi;s6oon<foiIo«o. _ i lellor, m;^ che lUlgnor B.^dea;: ^ - ; ; ; ; - , „ , „ „ , , , , „„ , „,, , . , . . 
^ C'erano al mondo due t?.dtegiìris di premuro suleim^nnonte che aroca m ; , ^ j . ™ w*fti,in».irt « ' , • • . : ' ' VÉ-d-' V. ^u-- „ ° ' ! . . . • • ' • - iliL ' '1 V ''•^^' • ^i ^- •aualehe cosa'ìnsornmi per nsftuiarlo 
paperi che gr Itisj)iraTano l 'orrore avanti non sarebbe etato per colpa ^ 
più profondò ò einc^ro: 1 caai éi i sa& so eglioVàho cugino rjòri diveai-V^.,*' 

iv olb può avere indòtto a venir qtìl 

^ ^ Scasate, signore, ma il signore 
già viene su. • -

Non poteva dubitarsi Menomatneiite 
del fatto, perchè uno spaventevole 
scricchiolio dì stivali si udiva su per 
là sc^là'- accompagnato da un: sordo 
sgambettare che il signor Minna noa 
seppe a chi attribuire. , 

—- Quand'è così,,.- introdùòfltB il 
I r - • • 

signore, disse lo sfortunato celibe-
tTscì il servo ed entrò Ottavio pre-

flòdutó dàun grosso eaùe bianco; co­
perto dì lungo pelo lanoso, con grandi 
orecchie e 60da impercettìbile. 
' ^ La causa del rumore sordo pf edotto 
sui gradini della acuta era adoasotrop-
pò'^ene spiegata. ' ' • ' 

' Il 4^1gaor Augusto Ivlinns barcollò 
alla "vista del cane. ' ' • 

— Caro amico, cóme state? 3iB3e 
Buddeh appena fa dentroc 

Parlava sempre nella chiave più 
alta della sua vóce e ripeteva la stossa^ 
còsa una mezza dozî ina di volte. 

— Coma' statp, amato cugino? ^̂  
i — E voi come state, signor Eud-r • 
jden?.... Sedete, vi pî égb, balbettò 
'Minna 'senfea speranza dì salvarsi più; 
i — Grazie^., grazie' davvero.... e, ' 
ĉome state?' -'^ '• '- •" 

: -^ Sttaordìharìàtìiente bòtìe, gràste 
Ideila premura, disse Minna che ^èttò 
iuao sguardo iriinacciòso al cane*' 
^ Quòst'ò aveva, con le zampe di'Qìe-
i:tro sul̂  pavìmeuto e quelle davanti ap-
jpbggiàte al tàvolo, sottratto uii cro-,^ 

Buddau, esclamòMinns, ehe^ja- ^tino'da uh piftttò; coh VinteriEibn^ 
(lùahifèèta di volerlo divorare tenendo 
couts'O'UV tappeto,la parto sulla guile 
ora diàtost) il butirro- . 

, . j M ». I 1 fr^ • ! ' . ; j . . 

i. vano più Bitimi 
HO cugino noi 
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portanza anche politica a rfiiGsto pel-̂  
legrinaggio slavo, pércbò si crede che 
nel suo discorso-ài'pellegrini ìl Papa 
farà alciniQ dichiarazioni relativo alle 
trattative fra la Curia pontificia 'e il 
gabinellu di Pietroburgo, 

! 
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di Itonia 

j . 

hdKJPerseveranza scrisse sulle 
ezioni aìnministrativG di Roma 

' • ' - • • ' • - - " • " . 

un articolo dal quale 1' Opinione 
traep?^rgomento dì aloune con-
sideraKÌoni, che riportiamo, per-. 
olle, GÌ sembrano tstili, e in gran 
farto applioaìjili alla ciimpagna 
eletioralo, che combattiaino in 
c a s a . '• '• 

I J ' Opinione dice : 
La Perseveranza ha pubblicato, 

sulle elfizioni aRiministratJve di Roma, 
un notevole articolo, che ci porge oc-
fiasft'ue ad aggiungere alcuno consi-
derazlom a (iii'eUe g!à esposte sul mo-
desimo argomento. 

Il giornale tnllanese investiga lo ra­
gioni della vittoria conseguita dalla 
TTnione romana, elio vai quanto dire 
dai clericali, e crediamo cl\e ^la nel 
Tero quando espone le oondizlfinì del­
l'opinione pubblica a Roma. Non è 

^ già che nella capitalo del Regno pre­
valgano le idee del partito clericale o 
si'Rimpianga il cessato ordino dì cose. 
Tutt'altro; Roma è "città nella quale 
è fortissimo il sentimento dell' unità 
nazionale e questo ,si collega coUJamoro' 
della liliertà e col rispetto delle leggi. 
Ma è pur vero, corno osserva la Per-
severariiiaf che, nella scelta de' suoi 
rappresentanti nel Consiglio comunale, 
la popolazióne romana è mossa da un 
vivo malcontento contro 1' andamento 
generale delta cosa pubblica e prova 
anche il bisogno di opporsi alle pre­
tensioni e alio iuvapioni dei partiti 
estremi. Dn! suo canto 1' tfnione ro­
mana ha dato,prova t̂ i savio accoi*-
gimento , proponendo candidati, la. 
maggior parte del quali non avevano 
un carattere aggressivo ' e sì racco­
mandavano altamente per la rispet­
tabilità personaìe e per lo loro mol­
teplici aderenze. 

So questa via fosse stata seguita 
daU''As96cìazione progressista è certo 
che l'accordo por le associazioni libe­
rali sarebbe riuscito facile, e ì prò-, 
grossisti avrebbero tolto alla Unione 
romana tutto il profitto delia sua ar­
rendevolezza. Invece avviene da parec­
chi anni che l'Associazione progressi­
sta crede di dover insisterò su al-
cuni nomi, ì quali, quantunq_iie onoi?è-
volissimi, tuttavia sìa per i principil 
radicali che rappresentano, sia perchè 
per altre ragioni non godono il favore 
degli elettori, raccolgono uno scarso 
numero dì voti. A quest'alleanza coi 
radicali i progressisti sacrificano ogni 
probabilità di accordo col cost tiizionali 
e COSI giovano agl'interessi à.9\V Unio­
ne romana, la quale, ome abbiamo 
detto, ha cura di presentare candidati 
che hanno una forza propria e attempo 
stesso incontrano simpatie per le loro 

qualità personali ̂  
Tutto ciò spiegala condotta delPAs-

sociazione costituzionale romana. A noi 
duole, non possiamo nasconderlo, che 
il veder tanti nomi comuni alla lista 
dei eostituzipnalì e a,quella della U-
nione romana dia, pretesto ad iuter-
protazioni che riteniamo lontane dal 
vero; ma d'altro cauto ammettiamo 
non esservì punto bisogno di'unaior'-
male ed ufficiale alleanza pergiurerò 
a quel risultato- Quest' anno, par esem­
pio, i costituzionali, respinti dai pro­
grossisti, portarono, pionondimeno, 
nella loro lista cinque di questi, men­
tre ì progressisti non portarono nean­
che uno dei candidati della Costituzio­
nale! 

. Come potevano i costituzionali as-
isìcurare là riuscita di qualcuno dei 
loro? Evidentem^iite votando anche 
per alcuni nomi Aoì^ tfnione Romana 
che non erano da confpndersi coi eie-
ricali intransigenti. 

Noi, come dichiarammo fin dall'al­
tro giorno, abbiamo preferito dì aste­
nerci, perchè nelle presenti coudizioni 
politiche rispetto all'estero, ci pareva 
opportuno di respìngere qualunque 
sospetto di solidarietà coir Unione Ho-
ariana, ma dobbiamo pur confessare 
che le cause dell' accaduto sono in 
gran parte quelle accennate da la 
Perseveranza^ Y'ùX^ a diro:, da un 
lato y ostinazione dell' Associazione 
progressista e dall'altro la pressione 
deU'opiaioae pubblica, che assoluta­

mente vuole escludere dal Consiglio 
^ • 

comunale certi elementi ^^P^t^Lper» 

Ad ogni modo noi insistiamo so 
necessità che il partito liberale si: 
riordini e combatta unito. I progros­
sisti devono libeffirsi dal vincoli ca|; 
radicali, e l'Associazione costituzio­
nale deve, dal suo cantOj fare un passo 
innanzi e agevolare l'opera della<on-
cordia. Koi desideriamo che ci si pensi 
ili tempo per Tanno venturo, sovra-
tutto se come è probabile, avremo lo 
elezioni generali poi Consiglio comu" 
naie. E ci auguriamo che, dimeritlcat 
da tutti ì liberali gli spiacevoli ilici-
denti delie lotte passate, si preparino 
a vìncere insieme, per mezzo di sin­
ceri accordi e in nóme dei principi! 
che condussero V Italia al compimento 
de'suoi destini. 

_ L i - L - > u . j r ^ 
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j ROMA, 30. ' - Il Fanfulla riferisce 
I che gli anarchici e i rivoluzionari eu-
< ropei tenter^^nno un'^azione generale-
i dopo il Congrosso internazionale di 
j Londra, clie avrA luogo il U luglio, 
j 'Pungolo] 

FIRENZE, 20. -- Oggi hanno luogo 
le elezioni amministrative. Si prevede 
riuscirà la lista presentata dai liberali 

'. moderati, 
i P SA,29-—lidi 11 luglio prossimo, 
j si aprirà dalla Banca Nazionale una 
' nuova succursale a Pisa. 
i GENOVA, 29. - Leggiamo nel Corr, 
• MercanWù: 
! Il triste esodo degli operai italiani 
. da Marsiglia continua. Lunedi ne giun­

sero circa 600 e tutti dichiarano di 
aver dovuto sfuggire.alla persecuzio­
ne a cui sono fatti segno gli italiani 
in quella città. 

I TORiriO. 29- — In capo alla quarta 
nota di offerte raccolte a Torino a 

("vantaggio degli operai italiani feriti, a 
54arsiglia figura il nome di S* A- il 

i duca d'Aosta che ha sottoscritto per 
• L. 500. 

CALATAFIMI, 27. - A questo Col­
legio pullulano i candidati ministo-
riali e dissidenti. Ad ogni modo pare 
che in ultima analisi la lotta sarà tra 
il prof. Corico, portato dai liberali 
moderati e l'avv. Lopnestî  candidato 
progressista ministeriale- Le informa-
zioni giunte a proposito allo Stafufo 
di Palernio fanno ritenere probabile 
la vittoria del candidato lìoi moderati-

KOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 29, - La disinvoltura i-

! naspettata, colla quale il presidente 
del Consigho ba chiesto alla Camera 
cheli* ìutérpellans^aSrelativa alle deplo­
revoli catastrofi dell'Algeria fosse rin­
viata alle calende greche ; che il Con-

\ sdiufionnet ohx^mdk con umorismo; 
' i)Os;- &Wiii/é;a'i'rfis(post-finanziarie) ha 
! sollevato nella stampa di Parigi e dei 
' dipartimenti un movimento d' indi-

guazione. 
Anche a considerare la cosa dal solo 

punto dì vista pgirlauientare è deplo­
revole che ìl ministero franceso mo­
stri tanta noncuranza per quelle in­
terpellanze che non gli vanno a ge­
nio. Ma la responsabilità di 'questo 
procedere scandaloso e incostitnzìonale 
è per la maggioranza della Camera, 
la quale troppo condiscendente si pre­
sta à tutti i desideri eie gherminelle 
del ministero. Già̂ ò sempre vero che 
i ministeri sono quali li fanno le mag 
gioranze I 

SPAGNA, 28. " Il fatto dello scio­
glimento delle Cortes non, è tornato 
gradito uè al partito conservatore riè 
al partito democratico. Sì prevede che 
esse saranno favorevoli al ministero 
liberale Sagasta, I conservatori sono 
caduti da troppo poco per sperare di 
avere sensìbilmente guadagnato nel-
Tahimo degli elettori.! radicali divisi 
malgrado ì loro programmi e la fidu­
cia ostentata dai loro organi hanno 
poche speranze, 

AUSTRIA-UNGHERIA,28. "Le eie-
zionì accennano a riuscire favorevoli 
al partito governativo. Finora egli gua­
dagnò doppi seggi di quanti ne per­
dette. 

A Kikinda VOmladina fece perveni­
re a molti elettori .lettere minatorie 
per indurli a votare per il candidato 
contrario al governo, ^ 

Tìsza fu eletto finora in due luoghi; 
GERM4NIA, 29. - La Koelnische 

Zeihmg dicoche in Italia rispetto ai 
fatti di Marsiglia si è capito che il 
paese non farebbe che soffrirne se 
avesse voluto pagare colla stessa mo­
neta le sfide francesi. Loda e[lì italiani 
di non avere tentato alcuna rappresa­

glia sui fratìcosi dimoranti nel regno. 
Non si tentò - scrive il giornale ber­
linese - di imitare i parigini i quali 
uccisero un vecchio italiano di oltre 
sessant' àìinK Se noi facoiarao un con­
fronto tra; la Francia vittoriosa e l'I­
talia politicamente sconfitta èiudubi* 
tato che quosV ultima fa migliore 
figura- -:• " 

" 29, — SI ha da Dresda: 
« Vennero arrestati il deputato par­

lamentare Kaiser o altri )5 socialisti. 
Si credo che questo misure di re­

pressione furono prese in vista dello 
prossime elezioni parlamentari. 

I socialisti hanno preso i provvedi­
menti opportuni per proseguire r i n ­
camminata agita'/:Ìone. 

Regno, seppero farsi una fortuna di l a lotta da n6! iniziata f*oce pùUu-
parecchi milioni, e darò nello stesso lare anche le produzioni 40lla stampa, 
tempo uno sviluppo fenomenale alle \ cosa utilissima, perchè dalla più ara-
istituzioni di cui sono a capo ? ! pia discussione più facilmente può sca-

Quando si pejisa che dal 1867 ad ' turire la luce-
oggi la nostra rendita 5 0[0, lo azioni 1; Oltre la Cronaca^ che di luco, Jq 
4ella B. N., lo azjoiii del Credito Mo-

I 

i 
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CROIACi. CITTADIlà 
E NOTIZIE VARlIS 

Comunali e Provinciali 
3 liVCiT^lO 1 8 » ! 

LISTA 
'^VQHQni-jXii A-cà Giornale di Padova 

COMUNALI 
Barbaro avv. Emiliano 
Brtmelli Bonetti dott. Alt-

gusto 
CUiadella Vifjodarzere 

conte Alessandro 
Canella Antonio 
Dalla Giusta ((ò\X,Enripo 
Do?7ati doti. Marco 
Erizzo dott. Luigi 
Fanzago dott. France­

sco Xt.) 
Gahelli Aristide 
Maestri ing. Et (genio 
Mar con Antonio (r.) 
Papa-fava conte Alberto ̂ ^)_ 
Rocchetti dott- Paoh 
Sandri Ruyge 'o 
7ptorneià^oiì,. Antonio (r.) 
Trieste Maso (r.) 

PROVINCIALI 
Arrigoni dott. Giovanili 

Battista 
Da Zara dott. Marco 
Tesnari cav< Liàgi 
Turola ing Francesco 

APPUNTI ELETTORALI 
, LAFIABA DELL'AFFARISMO 
. Per quanto ci dicervelliamo a sapere 
quale dei nostri candidati posaa meri­
tare il titolo di affari^ta^ nel senso 
ingrato della parola, di cui fanno pom­
pa veramente ridicola i nostri avver­
sar], non arriviamo davvero a com-
prenderlo, 

Se intendono colpire la Società Ve-' 
neia^ ci paro di aver ben bene suo­
nati gli accusatori fino da ieri per 
dritto e per rovescio: la Società Ve­
neta è una vera provvidenza per tanti 
impiegati e per la classe operaia di 
Padova, e lo sarà doppiamente in se­
guito, se la gretteria e P ostinazione 
non metteranno gli ostacoli, phe hanno 
mosso Vili qui, alia saggia ed ardita 
ìntraprondenga di quella Società be­
nemerita dì tiitta Italia. 

Wa se intendono colpire in parti­
colare il nostro egregio amicq^ .̂ ij 
cav. R u g g i e r o S a u d r i , risponde­
remo noi a quei signori chi ò il ca-
valìer Snaiilrl. 

Dopo aver preso parte a due cara-r. 
pagne por l'indipendenza italiana, in 
un reggimento di òavalleria del nostro 
esercito (1880-(U e 186G) il cav. San-
rtri si dedicò alla carriera bìiucaria, 
che percorre .dal 1867, E forse uri 
carico che gli si devo fare, se ijel pe­
rìodo di quindici arnùj colla sua in­
telligenza, e con mezzi suoi proprii,; 
ha saputo approfittare delle favore­
voli circostanze, pqr raggranellarsi 
quel po' di ben di'Dio, a ciiì ogni 
mortale aspira? , . . 

Forse che non ci sono altri esempi 
consìmili nei ramo bancario, senza 
che per questo la malignità, colle sue 
armi, abbi^ osato ribellarvisi ? Non 
vediamo forse due uòmini eminontis-
simi, che, da semplici imfl^egati di 
banchieri, saliti alla Direzione dei due 
più importanti Istituti di credito del 

biliare, della Società Veneta e della 
Banca Veneta raddoppiarono il loro 
valore, aumentando la ricchezza na^ 

I iidnalcj^npn è da farsi meraviglia se 
il sb^nor KnysK^rr» ^nUfln-i, abbia 
saputo approfittarne a «ianno <1t 
nioHsiin». Kd è da calcolare sulla 
sua esperienza e sulla sua comprovata 
bravura anche in vantaggio del no­
stro Comune. 

ELETTORI ATTENTI! 
Da due o tre giorni si va fa­

cendo per la città, o a mezzo 
di 'appositi incar icat i , o col 

I niez/o della Posta, la distribu 
1 zione a tut t i gli elettori dì una 

scheda MANOSCRITTA, che 
contiene la lista dei candidati, 
per le elezioni ooraunali e pro­
vinciali, cono rdata fra il Oo-
mi(iT,io dell' Associazione Costi­
tuzionale, e le altre Associa-
z'oni politiche progressista e de­
mocratica. 

È noto che quella lista com­
prendo nomi dalle idee più avan 
zaie, che una volta 
nel Consiglio Comunale e Pro­
vinciale faranno tut to il possi­
bile perchè qu(|lle, idee trionfi­
no, specialaiente ip materia di 
economia amministrativa, e di-
educazione nelle scuole, come si 
sforzano di farle trionfare nei 
campo delia politica. 

Gli elet'Qri ci comprendono 
che cosa vorrobbo dire il trionfo 
di quelle idee. Guardino per 
conseguenza di non cader nel-
r agguato II 

La X I S T A MANOSCRITTA, 
che sì fa girare, porta in testa 
lo stemma munioipale, ma noi 
vogliamo credere che il Muni­
cipio sia innocente del fatto : 
prinia, ài tutto, perchè. fra i 

inomi di quella lista ce ne sono 
molti di quelli, che hanno sem­
pre fieramente COMBATTUTO 
LA GIUNTA, e la qo^nbatte-
ranno ancora ; in secondo luogo 
non vogliamo credere che il 
Municipio , discenda in modo 
cosi palese' a far la parte del­
l' Agente Elettorale. Finché uno 
de 'suoi Assessori va in seno dì 
un Comitato a sostenere la 

1 

• 

I 

I 

verità^ finora ne ha sparsa assai poca, 
si è fatto vedere anche un Bolletltno 
Elettorale^ orgaiio di un gruppo di 
negozianti, progressisti o democratici. 

Senza essere una gran cosa, questo 
Bollettino è però più deconte della 
Cronaca, e snijràtutto più imparziale. 

Il Bollcdino fa la .storia elettorale 
di questi giorni, dà a ciascuno il suo, 
ma con temperata misura,, e î ilova 
con particolare vivacità, e con giunto 
criterio Io H^^nitilnlu «li n n «nn« 

inMfw, corno fu quello dello Associa* 
tìoxà Progressista e Dòmocratica esilia 
Costituzionale. 

Sappiamo che i disson/Joniii dal 
quali ò Ispirato il Bollettino sono nw-
merosissimi. Ha per programma que­
sti punti principali : 

«Una più equa ripartizione di pub­
blici tributi, e principalmente un ri-
maneggifimento razionale deir attuale 
tariffa daziaria, per modo che i dazi 
di consumo non, debbano essere d'in^ 
ciampo al doRiderato mìglioramonto 
economico della cUià, ?> 

Pubblica puro una lista sua per le 
elezioni comunali e provinciali. 

Ifra i nomi delie prime, ne ha sette 

quella lista che prometteva cosifatlo 
cambiamento «radicale». 

V 

Ed ho la coscienza.dkayoro bene 
agito, libero essendo a^l^fàttrl com­
ponenti di detta associai^lone, dt por-̂  
taro su gii scudi il nome di quanti 
sono la causa precipua: della triste 
condizione del nostro Comune, dopo 
(ìhe'hanno applaudita cosi vivamente 
la relazione su quello studio che rac­
cogliendo ìe prove della mala gestione 
ne stigmatizzava lo cause-

Oh l'opportunismo I 
LUIGI KRIZZO-

* 

, I di comuni col ^«'ioao$t'Si' é^i g^it^Utra^ 
entrati ^ ̂ ] ^^^^^ compresi 

SnW a/r<^rtsmo nostro e su quello 
dei nostri candidati abbiamo già chiuso 

' ì conti ! 
Cerchiamo di chiudere anche quelli 

del nostro clericalismo. 
* 

• * 

D'onde quest'anno tante magnani­
me ire contro il fantasma doi cleri­
cali? E chi lo ha evocato? Non sono 
dunque coloro, che negli anni decorsi 
acoejttavano copie una bazza i voti 
dei clericali, e cho se ottennero con 
questi voti un seggio in Consiglio, pur 
non vi hanno rinunziato? Non è ir­
riverenza, nò indiscrezione ricordare 
che negli anni scòrsi ì conservatori^ 
orâ  battezzati \\^v cUrtàali^ nel sènso 
più odioso della parola, portarono 
spesso nelle loro liste e i Piccoli e i 
Frizzeriny e i Pielropolt, e ì Ba 
ZaccOf né ci consta che ì Ba Zacoo, 
né i Pietropoli, né ì Frizze7Hn, nò ì 
Piccoli abbiano dato per questo le 
loro dimissioni, ne che alcun oratore, 
dalla calda parola, e dallo sguardo dì 
fuoco sia sorto a scagliare il Oupusq uè. 

Un'altra lettera pepata, che rice­
viamo in quésto punto :. 

Onor. signor Birettore^ 
Non so se ancora sia giunto a di 

Lei notizia che la nostra Associazione 
ex^costituzionale si prendo ìa briga 
[veda un po'com'è gentile!) di man­
dare a molti elettori padovani la lista 
bella e apparecchiata dei nuovi pro­
posti al nostro Consiglio Comunale e 
Provinciale apparecchiata, s'intende» 
secondo la,sua intenzionej ad ogni 
modo non sarebbe male render pub­
blico il fatto. Egli è ben varo che le 
persone delegate dall' Associazione a 
quest' uopo non sono più forti neU 
r arte dolio scrivere di quanto lo giano 
i famosi autori della Cronaca Eletto-
raù (nuovo gioniaietto per rìdere) •-
onde avviene - a mo' d' esempio- che 
il povero professor Achille venga ì\\ 
quella lista a perdere miseramente 
una ly diventando còsi MM Achilù che 
non mette paura; ^ a nessuno pò-, 
trobbe npgare che T Associazi.̂ Ro Co-

stituzionaìe-Ropubbllcana nin ricorra 
quest'anno ad ogni mezzo, non faccia 
fuoco e fiamma per difendorG una ' 
causa, la quale non,p^^,stare in piedi 
da sola, ed ha quindi bisogno d'és-
sero sostenuta a forza di tante finzioni 
e di tanti maneggi. Credano pure quei 
bravi signori ch^ a questi ami ̂  
prendono ben altri elettori che ì Pa-
dovani non sienpt credano,.,pure che 
la grande maggioranza di questi é ben 
lontana dal proporre nelle nuove ele­
zioni ì nomi dì quelle ̂ J ì persone 
perle quali'i principil monarchici^, 
morali e religiosi sono fìsime d'altri 
tenipi, mentre sono e saranno sempre 
per Padova i cardini della buona am­
ministrazione e del véro progresso. 

Accetti, signor Direttore, i sensi 
della mia profonda osservanza. 

PMOva, 1 higìio Ì88L . ; 
Un assiduo 

Socio dell'Associaziono Costitui^ionàle. 

A v v o c a t o tfXarcrn i l « n a t i . I l 
Bacchifflio7ie B ììGT7.a, a freddò sulla^ 
candidatura deU'avv, Donati e crede 
propriamente cho questo egregio av­
vocato nòstro coiuìivida lo smanio dai 

parte della Giunta, e a rendere 
impossihile eoli,viuO^ conte-?no iion.emvato clericalr allora, perchè 
quella conciliazione, che altri 
cercavano ardentemente, sarà 
questione del modo d ' in tender 
la convenienza in chi ò giudice 
e parte nella stessa causa ; ma 
non possiamo imuginaroi, mal­
grado lo stemma, che il Muni­
cipio si faccia distributore di 
schede elettorali. 

Quella scheda, /manoscritta. 

nò a chiamare a raccolta per la pa­
tria in perìcolo! È per diritto di le-1 , . . . . . , , „ ,^ „ 
gìtUnia difesa, che noi domandiamo : '̂̂ ^^^^^ ^ ^"°''^'^•^'^*^'^^««''''^^^^^''»« 
A che gioco si gioca qui ? E se voi 

^y 

! n ogni caso, avvertiamo gli 
elettori a scanso di equivoci, 
non è la scheda del Giornale 
di Padova, il quale, rispettando 
la libei'tli e il decoro degli elet­
tori, non ha l'abitudine di man­
dar schede sófitte in giro, e 
lascia che ciascuno scriva libe­
ramente di propria mano i" no­
mi, e cognomi delle persone, 
dalle quali desidera di farsi rap­
presentare nel Consiglio Comu­
nale;, e Provinciale. 

Una di quelle schede arrivò 
anche a noi ppr la posta, e 
l'abbiamo qui sul tavolino come 
prova'*della (rama innocente (?), 
che si è voluto fabbricare. 

E L E T T O R I ALT/ÉRTA! A-
vro|e , , voi , pure ricevuto una 
scheda eguale: riflutatela,^e non 
fidatevi se vi àrrjvano SCHE­
DE ]\IANOSCÌai tTE ! . 

• • • 

BOLLETTIfiO ELETTORALE 
Quand' anche la npstra ribelUone (?) 

avesse avuto tutti i torti,, non ci sì 
negherà ìl merito di ^ver dato una 
scossa in questa occpstone alia seco­
lare flaccona, e di essere andati in­
contro imperterriti a molte ire per il 
pubblico beae-

lo. saremo noi oggidì ? 
Per noi la risposta è fatta, e il conto 

è liquidate: non eravate clericali voi 
allora e non lo siamo noi oggK 

Ed ora proseguiamo nella rassegna 
dei nostri candidati, rassegna che com­
pleteremo domani. ' -^^ 

* • 

Ingegnere KriKsr.o i l o l t . rjti^c;!. 
Crediamo che troppo lunghe parole 
sarebbero superfluo sulle qualità per-
sonali del candidato e sulle ragioni, 
ohe ci hanno persuaso alla sua scelta. 

L'Ingegnere Lua;;;! doC#. tlviv.i.^ 
per la sua capacità e per le sue co­
gnizioni occupa un posto distinto nel 
rango dei professionisti, ed è di un 
attività meravigliosa nell'adempimento 
degrincarichi, che gli vengono allì-
dati- Abbiamo messo gli occhi sopra 
di lui nei completale la lista dei no­
stri candidati, ancho per dare ai no­
stri avversari! un pegno sicuro di quei 
sentimenti di conciliazione, che que­
st'anno eravamo disposti di portare 
nel campo amministrativo. 

È notevolissima la lettera seguente 
che ringegnor Erizzo ha scritto in 
questi giorni al Sig. Direttore del 
Bacchiglionex 

Sig. Bircltore^ 
Ben lieto che rAssóciazione progres­

sista non mi abbia voluto a parte 
ueUo strano suo connubio col mode-

LI 

ratismo della cUtài e più lieto nel 
vedere che almeno l due oppositori a 
queir accoppiamento siano stati a me 
collaboratori nello studio suU* ammì-
nìatraaiione del nostro Comune, di­
chiaro che, coerente» come sempre, 
ai miei principii, pur di vedere av­
viato in qualsiasi modo un nuovo in-
dirizzo alla gostiono Municipale che 
era Iacopo di quello studio, aderti a 

di aver seggio in Consiglio - smanie 
infrenate malgrado 'i ripetuti fiaschi 
che gli amici ^Q\ BaochigItone hdMUQ 
fatto per tanti e tanti anni consecu-
tivi. Ma noi possiamo garantire che 
fummo noi che da ben quattro anni 
abbiamo sempre caldeggiato la candi­
datura di questo egregio, intelligente 
e colto Avv cato, ingiustamente la-, 
sciato in disparte por dar posto a me­
schine individuanti^-

j -

Noi possiahio assicurare che l'avV-
Marco Donati onorato com'è merita­
mente da rispettabilissima clientela e 
preoccupalo nell'esercizio del suo mi-
nistero a nessun patto voleva' accet­
tare la candidatura» e fummo noi che 
malgrado il raodestissinio riserbo del 
nostro amico, abbiamo voluto decli­
nare; il suo nome, sicuri che la Co-,' 
munaltì rappresentanza farà in lui un 
bellissimo acquisto. E ci spinsero a 
tale proposta anche amici riapettabi-
lit'sizni elle come noi deploravano l'in-
giustificato ostracismo d iravv. Do­
nati, , . . , - • . ..̂  

Del resto pare che noi non siampì 
soli a prendei-e sul serio codesta can­
didatura, e4 \\ Baochìgli^ii^, cqnvien 
proprio si rn-ssegni a vederla presa 
sul serio non solo dai nostri amloì^ 
ma anche da molti degli amici suoi e 
dallo spettabile ceto dei negozianti-

Noi non saremmo ritornati su que-, 
sto nume che in verità ci pareva aib-
bastanza noto e rispettato da ogni pl̂ * 
dine di cittadini senz'uopo dì radlte 
parole per appoggiaido. Ma provocati, 
dovemmo rispondere e qui rispondia­
mo ancora che Tarv. Donati o|fcrq al, 
meriti da noi gi^ accennati ò ^CfiitQro 
coUô -ed̂ f̂ijHiditQ, parla come scrive, 
e cicche più monta, pensa come scriva 
e parla. Che Tavv. Donati da vari 
anni 6 membro della Commissione 
delle Imposte Dirette e del Valor Lo*» 
cativo e l'opera sua fu così approzzatn, 
che ìl governo trovò testa di proporlo 

11 

che fosse comproso U mio nome in I a Vice-Presidente, 
.V-K 

-h 
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Um!^^o\miÌ 6 sfìgrotarin dol Con-
Mgtio doi Proout:atort| i! cho addlmo-
etra come i suoi Oolloghi (quelli seri 
'̂ ià, s'intonde^) Io stimino ed apprez­
zino; che Tàvv. Donati fa cormpon-
donte di varii gSoriuUi fvà 1 più ntì« 
oreditìi-tf del Itògnó, é vi scriveva sotto 

dominazione ftuatrifloa quando il 
laiitoner vivi 1 soutìmoati di patriot-
8ino 0 gli odlaUo fitriiniorn ém ^ -̂avo 
Utto Q pericolò atiGOfa più grave, 
IVno*Ì iSofduri. -^ Oggi inemiin-

larono gli esami dì laurea nelUi'Ta-
olta di giarisprudanxa; i primi a 
uperai'H con onore fnronu i signori; 

lettore Ferriglil 
Argenti Antoitio 
1)9 Pieri Rinaldo 
Gnadagnini Luigi, 

A questi ed agli altri clie verranno, 
URuHìimo la più lu-iilante carriera. 
Cci»icî Iti:!io CoBììniBunle. — ler 

sera essendo andata doserla la seduta 
ìor mrincimza del numorn legali dei 
onslglion,, verrà convocato 11 OomU 
lio nel giorno che sanY indicato con 
ppo^ilo avv'so. 
Socloin VeiicSa. — Toglianio 

dall'^'iJ'Co^/co il seguente dispaccio-
Roma 30, ore 11 jO p. 

La QaÈzetta Ùfjloiafe del Regno 
'pubblica il decreto reale cho autorizza 
la Società Ynneta di Costru?:ioni a 
addoppiare il proprio capitale. 

\ Socicdù Tàru a l S^iecione, — 
Tìomonica 3 luglio allo ore 5 pom. 
•̂ .vrà luogo un tiro ^\ pot^fes libere 
ai Piccioni e alio palle dì vetro-

IiilierniE d u i ct^rcoro. •-•• Sap' 
piamo che furono rimessi in libertà 
r uomo e la donna arrestati V altro 
ieri sotto 1' iinputaisione gravissima 

,|yd'infaìJtÌGÌdìo, essendo stato escluso 
^dalle ulteriori risultanze dell'istrut­
toria ch'essi ne potessero essere gli 
autori^ 

P« r Ìoo l l . — Abbiamo ricevuto la 
seguente, sulla quale,ri Chiamiamo vi-
vamonte Tattenzione delle aut'^rità e 

elle famiglie; 
Padova^ 20 giugno JSSt 

Pare che la disgra^ îa del povero 
bambino Ooata non.at)bia fattola più 

fpiccola inipi'GStìione, poiché mentre 
oggi io passeggiava sulla riviera, presso 
il nuovo ponto pedonalo di ferro, 
m'accadde di vedere piirecohi fanciulli 
cimoiitarsi sulle rive assai ripide del 
Baccliìgnone con manil'osto pericolo 

ffdi cadere nel (lume, che rapido com'è 
non potrebbe che inghiottire gli in­
cauti. 

Anche l'aitr' ieri presso il Liceo, al-
',cuni studentelli, varcato il cancello 
che dA ani canale e servo allo Kcarioo 

li delle barche, vicino al Ponte S. Gior-̂  
h gio, so no stavano suirorlo della riva, 

a che fare non lo so, corto esponeu-
dosi a un gravissimo pericolo-

CoH presso il Ponte S. Leonardo 
duo fanciulli si a?:Kavdavauo sul pe^zo 

^di terrapieno che sporge nell'acqua a 
una bella altezza. E î che per an­
darci, senza poi veruno scopo, bisogna 

^scaltro Paltò j^arapetto che s'alza sulla 
riva del Uacchiglìonol 

Sarebije cosa buona che Klla, lìlu-
sUìssitno Big- Direttore, nell' autore­
vole suo giornale, ai?:asse la voce af-
fiuchà tanti genitori si prendessero 

/maègi"T^ cura dei loro Agli, rispar­
miando possibili disgrazie, ciie tor-

Inano poi, tanto p'ù dotonxse inquanto 
si possono con un po' di oculatezza 

J preveniro. 
j Certo che Ella vorrà prendere in 

^-considerazione la cosa, se Le dichiara 
f, ! I>i Lei pev*mo 
** i Un letlore assiduo 

del suo Giornate, 
Kotisf^ìa falaa. — Ieri, colla ra-

|)idità deirelettrico, s 'era sparsa in 
•èìttà la notizia che atro.^pedale Oi-
R̂ ìlò fosse succeduta una atrope scena 
jdi sangue. - Narravasi - nò più, pò 
jnono - che un individuo - essendo 
-tindato a visitare un ammalato - lo 
aveva lasciato morto sul letto con una 

oltellata. 
E si aggiungevauo particolari ml-

Ìiuti3sìmi. 
1 Quella notizia ò completamento 
JTalsa. 
\ P o r t a f o g l i o flffl aubttrlfliK — 
Atto.di rfconotìcenza.----Qiovnì sono 
[vevamo annunciato, che certo Stecca 
atale Contadino del PjovegOj subur-
0, reduce dalla fiera non trovava 
ù nella sua taschetta le 80. lire, che 
l aveva poco prima deposte e ciò o 

soro perduto od involate da un abile 
tgliaborse?, 
U danneggiato a mezzo d'un ga** 

lantuomo ritornò in possesso del suo 
denaro, sia perphà restituito da chi lo 
aveva rinvenuto, sia per effetto di 
beneficenza. 

Ora, supposto, Come vlen dotto, che 
io Stecca non abbia avuto H gentile 
pensiero di Hngraziiire il galantuòmo 
0 gli attori del beneficio, dò facciamo 
noi per lui. X. 

I 

Ci»iit<9K*a <I3 OotiBnierclo ed 
d̂ B̂-il» — Mercato dei Bozzoli. 

Piove di Sacco 3) Giugno - Giap-
panesi_.verdldalire;2.aOa3ao.OiaìlÌGdi 
somonte nostrana da lire 3,40* a !1.65. 
il chiìograinmo/ 

Citiadclta 80 Giugno -. Giapponesi 
vt^rdi lire 2.04, Gialli e, dì semente 
nostrana lire 3.53, il chilogrammo. 

Campo^^ampteró 30 Giugno - Giappo­
nesi verdi da lire 2,05 a 3.05, il chi-
iocirammo. 
^^IJU iieruiBf^ogiOi'a v i l i i o ln , — 
Mandano al Diritto: 

Prego codesta onorevole direzione ad 
inserire nel reputato suo giornale la 

Corriere ^Blatlinfi 
Parlamento Italiano 

XIV Legislatura 

seguente eomunicazinno i 
La peronospora viticola è ricomparsa 

a Cascina presso l'iya. Il mio assistento 
dottor Cattaneo Pebbo a riscontrare 
su saggi dì viti arrivati oggi stesso da 
colà ai nostro iaboratono. 

Credo dover portare senza indugio 
il trisiissìitìo fiotto a notizia del pub­
blico, allluduì ì viticoltori e gli uomini 
della scienza raddoppino gli sforzi per 
trovar modo di arrestare la dìiTualóno 
di questo terrildle flagello o di preve­
nirne la fuDGsto conseguenze, 

Paviaj dal laboratorio crittogamo, 
20 giugno 1881-

Prof. GAKRVAOnì/ 
I'?FICJIO DELLO STATO ClVILK 

Presidenza TECCUIO 

}/ Seduta dét80 ffiufjno ^ ; • . 
Gonvalidan '̂i i titoli di 27 dei nuovi 

senatori 
Approvansi 1 progetti: Attuazione 

del Servizio dei piccoli pacchi postali 
nell'interno del Regno; Convenziono 
della Unione universale postale e 
scambio di piccoli pacchi. 

liaccarini prometto di presentare 
dopo le ferie un progetto di riforma 
postale. 

Procedesi a scrutinio segreto sopra 
i progetti approvati. Le vota^ipni sono 
nulle per mancanza di numero e si 
rinnoveranno domani. 

*^ - r 4>rf 

sabato la sua interrogazione. Tale pro­
posta sarà respinta, ma vuole che al­
meno una VOGO sì sia levata a prote­
stare contro questo silenzio sopra una 
politica estera, fatta con imprevidenza 
e imprudenza, che ha condotto, l'Ita­
lia alla prosente situazione e minàccia 
di condurla a peggiori destini, 
,3\^Bssa,a^ partito la j^roposta di Mhi-
gheittì, è respinta. ' 

Proclamasi poi i l ' risultato dello 
scrutinio' segreto, col quale le quattro 
leggi di ieri sono state approvate e 
riprendesi la discussione della logge 
sul servizio sussidiario. 

{AgùnzialStefani) 
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DISPISCC! DELL& NOTTE 
(Agenzia StefaniJ 

— - - — H 

Boìleiiìno del 26 ghigno 
NASOITE 

MascUi N. 9. — Femmine N. 3. 
MATRIMONI 

Marotto Aatónio di Angelo accendi-
t'^re gaz calibe, con Bognolo Antonia 
di Paolo lavandaia nubile, entrambi 
di Padova. 

MOÙTI 
Finelto Llon Anna fu Giuseppe di 

anni 69 casalinga vedova. 
Guarlento Gaetano lu Francesco di 

anni % domestico coniugato. 
Landò Michele fu Domenico d'anni 

61 facchino coniugato. 
Tu^ti di Padova, 

- Pintopato Zanini Maria fu Sante di 
anni 39 vìHica coniugata, dì Cado-
neghe. ^ 

> LL- -Tr^'^^ IT ^l:^, .r^___ 
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Seduta antim. del 30 giugno* 
Presidtiuza FARINI 

Discutonsì i'capitoli variati del bi­
lancio deiìnitivo di spesa del ministero 
dello (ìn-iuKe e vengono tutti appro­
vati senza osservazioni. 

Approvasi il totale generale della 
spesa in L- 138,307,034.00. 

Discutendosi il bilanciò definitivo di 
agricoltura e commercio sì fanno va­
rie osservazioni. 

Approvasi il; totale generale in Li­
re 10,706,227,45. 

Dìscutesi la legge pei provvedimenti-
contro l'invasione della filossera - ei 
dopo brevi osservazioni generali, ap-
provansi gli artìcoli dall' 1 al 6. ^ 

Sul 7, che riguarda le pene contro 
i trasgressori delia l'ugge, nasce di­
scussione e l'articolò è rimandato alla 
Cònimissione-

Scdti^a p07neridiana-
^Presidenza MAtmoacNATO 

Procedesi alla votazione sui qijat-
tro disegni di legge discussi ieri e la-, 
sciansi poi le urne aperte. 

Presentatesi da Barattieri le rela­
zioni sul bilancio delia guerra e sulla 
soppressione d^lla quarta classe degli 
scrivani locali, riprendesi la discus­
sione pella creazione della posizione 
di servizio sussidiario per gli ufiiziali 
deirésercito, • 

Corriere della Sera 
1 LUGLIO 

DISPACCI PRIVATI 

TEATRI 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

Tcadi 'o Cùari3>:Altli. —: Ripetiamo 
V annuncio che domani, sabato, avrà 
lungo la heneflQÌata del basso comico 
sig- Federico Carbonetti. . 

isi rappresenteranno le Donne Cw-
riosc d' Usiglio,.poi il soratanto can­
terà una composizione del maestro Bo-
nlcioli intitolata: Le bizzarrie d'un 
cantastorie. ^ -'^ 

Auguriamo a Carbonetti un successo 
completo, merìtaSssimo-

Caia scafata uBua^^irale, — Per­
sona amica nost^i^ scrive al cronista 
pregandolo di dire due parole intorno 
alla serata musicale eh' oblie luogo 
presso la famìglia Z, a S. Sofia-

E il cronista - che non sa^jreblje 
come dare un rifiuto a chi gli sì ri­
volge con tanta cortesia - serve subito 
1' amico, pubblicando addirittura il 
cenno, cho ci fu mandato: " 

Eccolo : 
« Gentilmente invitati, assistemmo 

morcoiodi '̂̂ era ad un concerto vocale-
istrumentale , nell' ospitalissima casa 
delle signoro Z. a S. Sofia. 

Per , merito speciale dell'egregio 
maestro Dan eli, che dirigeva il con­
certo, e per la valentia di tutti gli 
esecutori, la serata riosci voramento, 
deliziosa. 
' S' è fatta della musisà eccellente:^ 

al piano, al flauto ed alla cetra s'al­
ternarono romanze e duetti, con so­
prano baritono e basso che mauifijsta-
ronò la valentia di buoni dilettanti. 

La perfetta esecuzione della Rapso­
die HQngroise di Liszt che racchiude 
tanto tesoro di bellezza, et rivelò 
nella signorina P. una pianista cui 
non mancherà mai un successo lusia-
r ' ' n 

ghioro,. 
Noi conserveremo sempre gradilo 

ricordo delle óre cosi piacevolmente 
trascorse,, augurandoci che si rinno­
vino in un tempo non molto lontano. 

Cavalietto risponde alle obbiezioni 
dì Meardì. - Difende le spese militari 
in ispecÌB quelle che dipendono dai 
progressi scientifico-militarh Si duole 
che non prima d'ora siasi posto mano 
ai provvedimenti necessari ed altri. 
non siano stati compiti a tempo, 
^ Rfcùlli credo che il limite deil' età 
sia questione gravissima, perchè può 
derivare da essa qualche vantàggio, 
ma altresì danno moltissimo all'ordi-
lUamento deiresercito. 

Stima non giovi risolverla ora in 
modo reciso. 

Annunziasi una interrogazione di 
Mi'^^gh^tii al niini^tro degli esteri sulla 
Situazione [présente e snir indirizzo 
generalo della politica estera-
. Mancini Vi\mn\Q\\i^o\\(h\\ presidente 

del consìglio accennò allo norme ge­
nerali della politica estera e gli pare 
che in tal modo rispondesse prece-
dentemonte^a Mìnghetti, 

Quanto a fatti particolari, si dichia­
ra sempre pronta a rispondere. Una 
discussione generale in questo momento 
sarebbe accademica e inutile, e un 
uomo emiiitìnteméntè politico quale è 
Mìnghetti, piuttosto che istigarvollo, 
dovrebbe sconsigliarlo dall'accettarla. 
Del resto dii'à dopo i bilanci e lo 
scrutinio di lista se e quando rispon-
derà all' interrogazione, 

Minghetti dichiara che non si tratta 
dì generaUtà, ma di ciò che tocca più 
da vicino firli interessi e l'onore della 
nazione. Si meraviglia del silenzio del 
Parlamento.e protesta altamente con­
tro il difl̂ "erimento proposto dal mini­
stero, che riguarda come una deri­
sione in momenti solenni per la pa­
tria. Non è cosi che si usa in Inghil­
terra, dove contrariamente il parla­
mento vuole essere informato delle 
relazioni òon l'estero. Propone eh© la 
sua interrogazione sia svolta sabato. 

Mancini, dato spiegazioni circa al 
tempo del dilTerimento, implica che 
nel Parlamento ingloso non si fauno 
interrogazioni nei termini vaghi dì 
Minghetti, trattasi sempre dt affari 

LONDllA, 2f). . - Comuni.-t ap­
provato lar t . 56 dolla legî o agraria. 

BERLINO, 29, - L'Imperatrice sta 
meglio. 

BELGRADO, 29. - Un perfetto ac­
cordo fu stabilito fra il ministro degli 
estori 0 il ministro americano por 
condiiudcre ì! trattato di commercio 
e la convenziono consolare. 

COSTANTiNOPOLI, 29. - Sono in­
cominciate le votazioni per la elezio­
ne del patriarca armeno; termineran­
no lunedì. 

TUNISI, 2P; -- Quattro navi fran­
cesi incrociano J! golfo dì Oabes per 
impedire ragitazione e il contrabban­
do di guerra. ' , 

PARIGI, 29- -- li Temps ixcè Che 
nell'inchiesta di Saida risultò che la 
compagnia Alfa fu prevenuta del pe­
ricolo dalla autorità militare e invi­
tata a far rientrare il personale] 

Il Teie[frap?ie dice che Farre de­
cìse dì stabilire una linea di porti for-

/tiRcati dinanzi a Orevylle-
Assicurasi.che Bu-Amena abbia of-

ferto di restituire i prigionieri dietro 
una sorhnìa. 

LONDRA, 29. - ' Il tribunale con­
dannò Mnst redattore del Freiheii a 
sedici mesi di,lavori forzati per l'a­
pologia dell'assassinio dello Czar. 

PARIGI, 30. - Saint^Hilaìro ìnca-
ricò Noailles di ringraziare Mancini 
per lo dichiarazioni fatte alla Camera 

,̂̂ 4̂ |̂ e-pe] sitoi sforzi, intesi ad eliminare 
ogni causa di ma intesi fra i due paesi. 
Il Governo francese dichiara che per 
parte sua adoprasi con ogni valido 
mezzo per calmare la pubblica opinio­
ne e assicurare. la pubblica quiete nei 
luoghi, ove esistono centri dì popola­
zione italiana. 

VIENNA, 30. "La Gazzetta di Vien-
- y ' I 

5?fl disapprova i deplorevoli eccessi de­
gli studenti di Praga,. . 

La Gazzetta di Praga condanna 
puro gli eccessi, che sono disapprO' 
vati dalla immensa maggioranza della 
popolazione. 

BUKAREST, 30. — La Camera dei 
deputati approvò il progetto tendente 
a creare una borsa di commercio a 
Bukaresfc, come fa approvato dal So­
nato* L'ordine del giorno della Ca­
mera portava in discussione la pro­
posta di RQSsettì perché la magistra­
tura sia elettiva. La Camera incaificò 
una commissiono di studiare il p.ro* 
getto. 

COSTANTINOPOLI, 30. - I gior­
nali turchi annunziano che altri quat­
tro bastimenti furono spediti a 'BVìpoli. 

Una convonziouediretta turca-gL'eca 
ai firmerà sabato^ al più'^tardi. 

Parigi, 30. 
II ministro dogli esteri, ft nome au­

liche del suo colle^^a dell'intorno, di­
chiarò all'ambasciata italiana offlcio-
samente che non>dava importanxa.alle 
dimostrazioni anti-francesi avvenute 
in Italia, non potendo es.se turbare i 
rapporti tra le due nazioni. 

La questione di Tripoli, oltre a 
quella Algerina, preoccuj)a in sommo-
grado la publica opinione. 

Il ministro degli esteri avrebbe di­
rotta una Nota energica alla Porta, 
in cui viene minacciata uiia tMmo-
strazione navale dinnanzi a Tripoli,, 
se non cessano gli armatnenti e la 
coucentrazionQ di truppe alla frontiera 
che tengono viva o fanno nutrire 
delle sp^5^^^ze di-aiuto alla insurre­
zione algerina-

La squadra francese avrebbe rice­
vuto dogli ordini in proposito. 

È evidente che si Vuole ripotere la 
manovra usata per impadronirsi di 
Tunisi. 

La conferenza monetaria ripren.Ie 
oggi i suoi lavori. 

È giunto Seismìt-Doda e sono attesi 
Lumtt ì e Siraoneili-

1/ Inir ansio cani ha telegrammi da 
Mosca i quali annunciano che il ICreni-
lino è in preda alle fiamme. . 

fPxtngoloJ 

missione d'inchiesta ,8ui faiti^ avté--* 
nuti nell' Algeria. Tale risoiuzioHo à 
respinta con 330 voti conilo 165. , 

Ferry dichiara di accettare ro l l ine 
delgiorno esprimente fiducia lìel^ml-
nistero proposto da Meline. La Camera 
tìocìde con 200 voti contro 247 d'ac-*-̂  
qordare^ la p^'iorjtà all'ordinp del gìèiv^ ,: 
no lacques così concepito; La Ca» 'ì 
mera fa assegnamento che d'ora i a , -ì 
poi sàranao presi tutti i provvedimenti,^; 
necessari jjer garantire la sicurezza. 
nell'Algeria. 

Ferrwùìchi&vfi che non accetta l'ór-^:-
dine dol giornof di biasimo di lacques. 
La Camera^ respingo con 236 voti con-. ,; 
tro 250 voti Tordine del giorno lac-^ . 
qurs. L'ordine^ del giorno di fiducia^ 
di Meline è app ovato con 282 voU *̂ 
contro Ì9Ì. 

^ \t ^^TT»*^£tì»rtLtfmwat j u ^jHjht»jw« 

Bartolomeo MosGhin, gerente raap. 
dT*,A 4 'Ut-^-rm.it * t 

^ - ^ • ^ ^ ^ - " - ^ - ^ B r x ^ " ^ ^ 

• - 4 "4 n 

tJr^^^xISJ[T^x>t?«l=>A.ooI 

PARIGI 30. — Là conferenza mo­
netaria si è aggiornata, dopo una 
breve seduta, al 2 luglio, mancando 
parecchi delegati. 

LONDRA, 30. ~ Camera dei Co­
muni, — Maccoan domanderà do­
mani 30, nelP interesse dello Stato 
r In[Thjlterra voglia usare della sua 

I . ' r 

influenza pori impetJire l'esecuzione di 
Midhat psscià e degli', altri accusati,, 
di fronte ai rapporti di modici emi­
nenti circa la morte dì AbduI Azls, 

Wo^f domanderà In-nedì a Gladstone 
se in vista delia gravità delle fiuo-
stìonì dì diritto pubbÌ?co, e dei-diritto 

IPRESEEeOSTRUZlONIPUBBLfCHE. 
A termini dello Statuto sociale i 

possessori di Azioni della Società Ve- , 
netn per luìprose e Costruzioni Pub­
bliche restane avvertiti Che a datare-
dal 1" luglio p. V- presso la Sede della 
Società' in Padova via Eremitani Nu­
mero 3306.:dietro presentazione dei 
coupons iihtinti in apposita scheda,, 
da ritirarsi dairuilicìo stesso, saranno-
pagate-;, . - ^ ^ i - ' 
L* . 5,25: interesse del 1" semestre 1881 

in ragione del 6 0[0 all'anno-
10.50Ì dividendo ordinarlo deìia gè- , 

stione 18 '̂0. > ' 
24i.25^dividendo straordinario, é^ 

quindi 
I L. 40;^^ sopra ciascuna azione libe--

rata dal VH decimo; 
' Pudovof^ 29 giugno iSSl. 

' Il Consìglio d'Amm, ' ' 
2 374i„ 

V* 

yy 
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PRODIG^OS^ 
J^ 

LA. CRQMOTRICOSmA 

;&,:oFamaiium fa.tto compiuto in tanta 
j t̂ • i- n i > rr, - • .. r i nìigliaia di persone che i'han no espe-
delle geni] sollevate m Tunìsm, V In^ | rimestata. Dessa è un rimedio poV 
ghilterra voglia prendere l'iniziativa:],tivù per ìba €alvl^,ia e la^ € a * 
di 'una conferenza .i:i>ternazionale,,sot 
toponendo queste questioni al con­
certo europeo. . 

hilJw rispondendo a Wolf dichiarai 
di non essere concluso alcun accordo,. 

BiiiKla. prevenendo anche l'rina e^L'al-
tra ìacolòitO' che ne faniio 'l'uso-; 

H'liquidt> paro, come Pa© pa^.ha la 
potenza di-Bidonare in. moùo pj^rma-
nente il colore ^ ie capig .liatime ed 
alle barbe/ed'è estraneo a d ogni so-

relativameante al: trasferimento ^ei stanza nomva alla salute. . 
1 , i - , ,. . , . -, . . . . v Ha poi ili :TOHitac;2lo-eai> noai.naio^ 

sudditi tì .ic-!i .n:lieross. tuuimm m^ ohia la pelio, né irbìancheria, ed e t 
Inghilterra alla guinsaizioue francese.-, i sondo Aiit(srpetico ai può ber&- senza 
Questo trasferìmeflto noi territori! i pericp o ili avvelenamenti 3. Ridona il 
appartenenti alla Turchia deve essere primitivo colore otitro gii irnì dieci. 
Hf.rì'in fV-i li; Pnrl-a. fi l i ì^r inf ìn mn.. Pl'«^^0-'.U eiascuil vasff tto SÌ£b in P Q -
*!eciso Uà la lorta e ia lu ancia, ma. ^^^^ ^^ .^ Liquido. Ve rì& aaii^izia 
la Porta non ha* riconosciuto finora u,Si. 4> - per la Canizii i. H..^, S, 

pw 

tale gìurisdiizionev , !, Rappreseutaute per F'adova. 6 Pro-
PA.RIGI, 30; {Seduta della Ca- j "̂ ìn'̂ ie.VQnMe sii?, A. W/iena. n a SpC-

mera dei demlatf). lacques Q Ga-\^^^°'^^V-^l^^-^P^'^ Il jiiano. Deposito 
." r 4. /• j - i^ . / , •'II' -1 J presso, il Si!». Amtuni ' j SKuJKi&pelBI 

sta deputati deli Algeria attaccano il parucclii&re dirimpetto ^\\'mi%et'sm. 

DI PADOVA 
1 Luglio isai 

A mezzodì vero di '**adovfi 
Tempo m. di Padova or»ì2ìn. 3 s.35 
Tempo m. di Roma or& Ì2 m. 6s. 2 

Osservazioni Meteiorologiclie 
eseguite ail' altezza di m. 17 dal suola 
a di m. 30,7 dal livello medio del mare 

Ore j Ore 
9 ant 3 pom. 30 Giugno 

U u l l e t ( t | i D C « | i n n i f l r c Ì M l e 
VENEZIA, 30. Rendita it. godilnlo da 

P luglio 1881 01,33. 91,63. 
10 gènn" 1881 03,50. 93,70. 
I 20 franchi 20,07. 20,09. 

MILANO 30. Rendita it. 93,05. 93,75. 
l 20 franchi 20,03. 

Sete. Mercato dis eretta mente attivo. 

Bar. a 0* - mill. 
jTerm. centigr. 
Tens. del vapor 
I acqueo. 
Umidità relat. 
Direz. del vento 
iVel.chìl. oraria 
I del vento. 
Stato dal cielo 

761,4 
t20»,8 

11,35 
62 

NW 

2 
10 

760.4 
t25»,2 

10,48 
44 
W 

Ore 
9 pom. 

1 
8 
1 

761,0 

11.95 
60 

NNW 

13 
5 

speciali e jion di discussioni accade^ 
micie, non opportune^ non utili. Quan­
to al silenzio del i^arlamento uomini ^^"® * ^^\' ^^^ ^^ ^"^ ^ ^^H ®̂* 1 

I Temperatura masaima —« + 26»,5 esperti giudicheranno so alano prefe­
rìbili inevitabili i'eticenze o il diva­
gare in generalità, piuttostochè ser­
bare la dignità del siIen?Jo, accompa-

I guata dalla fiducia nel governo. 
Minglwttit insìste che aia discussa 

» ^ minima -« t !*>**»& 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalleSa. alleOp. del 30 mm, 0,8 
dallo 9 p. del 30 allo!) a. del 1 mn», 6,9 

governatore generale dell'Algeria e 
l'autorità milìÈare. 

louriilt, Gxse^i^ctario fĉ ^nerale del-
VAlgerià li appoggia. Dichiara cht* 
egli voleva uaa diraostraaione miUti-u'O' 
nel 1880 per prevenire una rivoìin-^ 
zione..M.a il goverhatoi^e generale im­
pedì tale dkuoslrazioue, in seguito a' 
che egli presentò le &ne dìmissìom.. 

W'Gurre- (ministro della guerra) espone-
le dilfllcoità delle opi>razioni in, Algc '̂ 
ria per causa dell© condizioni di ter-
veuo e di clima. 

Loda il coraggit> e la costanza delte 
truppo. 

Se degli errori furono commessi sa­
ranno riparati o repres.si. 

Ferry (presidente del consiglio) di­
fende il governatore generale dell'Ai' 
g^ria. che non è responsabile degli 
errori'militari: soggiùnge ohe il go­
vernatore ha segnalato costantemente 
all'autorità militare il pericolo esi­
s t e t e nel sud delia provìncia di 
Orano-

Ferry spera che la Camera vorrà 
i lasciare lâ  cura al Governo di con* 

durre a huon fine le cose nel sud. 
deli' Algeria^ 

BHsson confuta Ferry sulla que­
stione delle responsabilìtài e dice che 
né il governatore generale né il go­
verno, né r autorità, militare si salve­
ranno dalle accuse, dì cui furono é 
sorfo oggetto, 

Floquet propone alla Camera una 
rìaoluzione secondo la tinaie, deside­
rando dì mantenere il governo civile, 

4Ì terjninaro la orisi attuale, e di sta-

20-239 

^ 4 i W f-^-tt-m^jS --^'•Aèb.iAv/W 

23-17» 

PIÙ" VOLTE PEKMÈàTA 
J • 

GIUSEPPE INORI 
Oltre alle spe?ììzioni airìngros5t>. 

v e n d i t a aaicbc ab) cE^Sauio di cap-^. 
polli a Gilindro dì seta; di feltro basai 
sul fusto dì ttìla,; detti ai tutto feltro-
flosci neri e chiari- Gibus per società;, 
cappellini per famìLuUì; cappelli per 
sacerdoti ; Verniciati «Ja cocchiere.;;; 
Berrette di seta; eco, éco^ Si assii* 
mono commissioai :^r corpi di mia** 
sica società ginnastiche, guardia mur-
nicipalìj campestri e boschive. I l ta t tò 
a p r e z z i U.HHÌ iti S*aSi5)rÌca, C|^p^ 
con rilovnnii^^l3Utt r isp^xantn. 
por l'ac&uireute, 

BORGO COOALUNGA, K. 4597 

w 

y. B. PEROCCO&C. 
4 

1 Cibile della Prezzijrìa. N. l•i69.^7a-71-7a 
V li \ E a K A. • • 
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d a Rposa, fumigli», vy bambin i^ 
Telerie e Biancherìa - Tappeti •>^. 

I stoffe por Mobili e tìa chiesa - Cot^ 
tinaggi- Tralicoi - Coperte - S t o ^ 

' Mantelli da signor* - Specialità S ^ 
terio e LaiiorienQife^SeìallQrie-^ìaìds 
Maglierìe -Calzami ecc. ecCs dteU*. 
principali Fabbriche a 

PREZZI IMITATI F|?Sl 

^. 

V 

s c o n t o 2 p . O T O 
bìlira e fissare _le responsabilità, \^\m.meivQriQhma fpmmmcam' 
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Camera dooide di noiniuaro una coni' l pio^i. som 
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S a ^ ^ 

ènte per il, nostro giornale 
ne SaìDt-M 

sso 
dalla Francia si ricevono 
'Agence Principale de Pufificité E.vE. 

I 
'i' 

JP 

ìibe (ì'G. LoBcli-a, 130, Fleet Street E. G. 
! ellalFìnghilterra,,presso J»,signori G. L 

ì 

u: 
L ? 
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GENERATORE UNIVERSALE 
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KISTOIIATORE DEI CAPELLI 
sisteniiar l&oBseter d i Nuova TorK 

^ 

perrozionato dai Chimici Profamìeri 
Fralelìi lìW/J 

inventori del Cerone Americano 
j 

Valenti chimioi prepararono questo 
Ristoratore che senza esaere una tìntura^i 
rUloim il primitivo naturalo coloro ai ca­
pelli, — Rinforza la radice dei capelli, no 
impedisce la caduta, li fa crescere, pulisce 
il capo dalla forfore ridona lucido e mor­
bidezza alla capis'lìatura, non lorda la bian­

cheria nò la pelle, ed è il più usato da tut te le persone eleganti. — Prezzo 
della bottiglia con istruzione L. 3 . 

Ce: '0n'^ A m e r i c a n o •• 
ITintm-a fu cosmetico dui f ra te l l i nt'&'£>i. 

Unica tinlura in Cosniofico preferita a quante fino d'ora se ne cono­
scano. Ogni anno aumenta la vonditi^ dì 3U00 Ceroni. H Cerone che vi 
offriamo non ò che un semplice Ceròtto, composto di midolla di bue la 
quale rinforza il bulbo; con questo Cosmetico si ottiene istantaneamente 
BIONDO,, CASTAGNO eJNERO perfetto, a seconda che si desidera.— 
Un pezzo'in elegante astiiccio h, a .ao. 

Tintura fotografica Istantanea "^afem" Rizzi 
Questa premiata t intura possiedo la virtù di tingere ì capelli e la barba 

in l^uno e nero naturale senza maccMare la pelle, come faii;iq la maggior | 
parte delle t inture vendute finora in Europa. Di pi\i lascia ì capelli mor­
bidi, corno prima dell'operazione, senza recarne il mìnimo danno alla sa­
lute. — Prezzo L. 4 con relativa istruzione, 

;̂  ; ;̂ Acqua; Celeste Africana/ 
ir^a s>isQ r ì u o n t a f n tint'ara, i n iifit» n o i a B«it<is:13ffi 

Nessun altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura; 
istantanea, tìhe tinga perfettamente Capelli e Barba con tutte quelle como­
dità che presenta l'ACQUA CPXESTE AFRICANA. 

Non occorro dì lavarsi j Capelli né prima, nò dopo l'applicazione. Ogni 
persona può tìngorsLda tìè irapieganfìo meno di 3 minuti. 

Non aporca la pelle, né la lingeria. '^ L'applicazione è dura tura ' 
quindici giorni, una bottigliai in elegante astuccio Uà la durata di sei me-1 
ai.>-7-Costa'Lire 4 . > " ••• • •-.,'. ^ • '••- \ 

• Deposito e vendita in PADOVA dai Profumieri e i l u s o | » | i e M e r a t l 
Via Università ed A n t o n i o B o d o n , Via S. Lorenzo. ,, 32-1,39 

« - * . H - ^ . - - ^ * ^ . - - - - , « . , _ - . - . . - . M ^ , i ^ , i ^ ^ j | ^ ^ j ^ -^_^.i.^^^ 
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Farmacia della Legazione Brittanica 
T i a T o r n a b a o n i , GOU succnrsale Pi&u& Manin , 3 — FUUUNZE 

.nft^n^fiMHiiainjHpuo 

I 

Questo liquido rigenemtore dei capelli non è una tìnta^ ma siccome (| 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi gli dA à grkdo tale forza clxe.f 
riprendono in poco tempo il loro colore naturale; rie impedisce ancora la | 
caduta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della gioventii. Serve | 
inoltre per levare la forfora e togliere tut te le impurità che possono es- 1 
dore sulla tosta, senza recare il più piccolo incomodo. \v 

Per, queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle,per- ,\ 
sono che o per melattia o per età avanzata, oppure por qualche caso ec- ^ 
cozionale avessero bit^ogno di usare poi loro capelli ujia sot^tanza che l i ' j 
rendesse al primitivo loro colore^, avvertendoli in pari tempo che questo ̂  
liquido dà il colore che àTevàiiò nella loro naturale i^obuytez^a e vege­
tazione. 

Prezzo : la bottiglia franchi 3-̂ )0. 
Sì spedisce dalla .suddetta farmacia dirigendone le domande accom­

pagnate da vaglia postale. 26-37 
Si trovano in P a d o v a presso le farmacie CERATO, F , RonRRTT, da 

PiANKRi MAURO & C , COKNELÌO, da Giov. MAZZOCCO parrucchiere al 
Duomo e da O. M E R A T I profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi­
roni, Pivetta Ongarato e P tnc i ; a Vicenza da Valeri ; a Recoaro da Dal -. 
Ijago; a Verona da Frinzi ecl Emauuelli; a Udine da Fabris e Filippuzzi- J 
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preparale do, , . ' 

CESIBE TOLOTTi E C. 
NELLA^'REALE FAKMACIA MANTaVA:NJ^ -

••".:•,: :: '^-••-...^IN'VENEZIA \ • • 
Q u e s t e ^flSelatl»« hanno il vantaggio di j^otersi tenore noi portafo­

glio evitando cos^rmcornòdo delle bottiglie. ' ' ' 
Ogaal F^fcgliédfw'Ili «Trclahiiaia che contiene 50 dosi dì A r s e n i c o 

costa solo Lire USJA. , . ^ , .̂ ; i: i v '̂  •• '"̂  ,• • • 
J^B^ Molti altri rìmedii si preparano sotlo la stessa fbrm^* 

T e m l i t a i n i'ad«>va presso le farmacie P l a w c r i M a u r o e G. 
>* Corne l io Eiuigi - l ' o l i Silvio e 1leruar«U a^tavcr-SEaeclietti., 
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NOTIZIE 01 BOUSA 
1 luglio Dollaro 

Pezz! da 20 eont. F 
GonOTG contanti . ., 
Bauconoto austria- -

che contanti . . 
Azioni Banca Vono-

ta fine corrente 
Azioni Soo. Veneta . 

per Imp. e Ooat. 
Pubb. Qne corr* 

Lottiturchi per conti 
Hend. It. per conto. 

> » fine oorr. 
Credito Mobil. I tal . 

fine corrente . 
Fanca Naz. id. 

^fk' '-• 

Telegrammi delle 

Obbllg. dello Stato 50iO 
Prestito Nazioìiaie.' • 
Prestito 1860 con loti. 

I Azioni della Banca . . 
Azioni di Gradito Mob. 
Argento . .' . . '. 
Londra. . . . . . 
Zecchini Imperiali. . 
Pezid da 20 franchi . 

Rendita . . . . 
Oro. . . . . . 
Londra. . . . . 
Francia . . . . 

P a r i g i 
Rendita italiana . 
Rendita franceso . 
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BELLA VITE prof. L. — Riproduzione delie/noie già litogra­
fate di Diritto Civile, Padova 1873, m-8. f.̂ ,̂,,.. , .. ... h-

Idem Note ilhistrative e critiche al Codice Civite del Regno. 
., .Diillo„0'il'Jigfisiiotii. PadfiV'.t 1875., in-8. ^.. ;,. , -.,., 

Ificin Coniinuazione delle noti> .illustrative e crméne arCodice. 
. Civile del lioguo. Contratto di Sliitrimoiiio. Padova 1876, 

; „ Q • • 

COKNEYi^AL L E W I S . Qual'è la miglior forma di Governo? 
TradiìJìiono diiiring-lese, con prefazione del prof, L i i m t t i . 
Padova ISGS, in Ig. . • • • •-•••• • • • 

B'AVARO pròiVA. L'Integratore di Duprèz ed il Planimetro 
dei movimenti di Amsler. Piidova 1B72, in. 8., , . ,i , 

liSein lezioni di StUUca Grafica, Gm tavole, i'aupya 1877, in-8. 
K È L L E U prof. A. Il terreno agrario. PadovEi iSG4, in-12.. „ 
LUSSALA prof. P . Mummie di fisiologia Umana. Voi. I , : Ali-

meniazione e Digestione. Padova 1879.. • , 
Idem Voi. I L : Sanguif.cazioì\e. Padova 1879. . , , 
Idora Voi. I l i : ìnnervmione. Ptulova 1890. .. . . , 
M O N T A Ì V A E I ^\of..'ifWemmtidi economia pMitica, secondo 

i progratniiìi nvhiislerìali. TOI'ZM, tHÌî îone.' . .• . ' 
ROSANELLI prof. 0 . Manuale dì Patologia generale.-M^o^^ 

1870. in-8. . . •' . . '.• . • •• . •": . 
SACGARDO prof, P . A. Soramario di un Corso di Botanica 

Ttìi'Ka edizione aumontata. Padova ISSI, iu-S. .-̂  .-... 
SANTINI ; prof. &. Tavole dei Logaritmi, precedute ;da un Tra t ­

tato ^ d i , tcìi^ouomotrla piana e sMim. Tiìmì. i^àlmiie. Pa­
dova 1869, iu-S. . . ; . . ' . . . . . , 

SCHUPFEK pi'cf.,F. // .Divino delle Obbligazioni secondo i prin-
cipii del piritto nomano. Padova 18(i8, in-8 . . 

Idom La h'amiglia secondo il Diritto Romano, Padova 1876, 
' Volume I> m-8. . . . . .' . . . 

TOLOMEI prof. G. V. Diritto e Procedura Penale, nap^-niì ana-' 
liticamoate ai'BUOI scolari, "i^rùA vj^.?Jone. Padova 1871-
1875, ìiìS. . . . . - . : *; '- • 

TUEAZZA prof. H. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra-
' • .fica. Terza edi;:ioiiC. Padova 1880, iii-8. •. •.,. . . . . ." ,., ; 
Idem Eleménti di Statica. Par te I ; Statica dèi sistèmi rigidi. 
..:. Padova 187^', in-8, con figure : . , , . . . . , . ; , . . 

:ldem Del moto dei sistemi rìgidi. Pa;dota. 'i868, in-8. " . 
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ROMANZO 

ed i suoi'principali oóHiòmi ^• 
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Tadova /^Tip . ^Sacchetto, 1881. 
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